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 NUOVI IMPIANTI CARBURANTI IN COMUNE DI CASCINA 

(PI) SU VIA NAZARIO SAURO 

Vogliamo richiamare l’attenzione su una situazione molto grave ed 

assurda che si sta verificando nel Comune di Cascina (PI). 

Come a tutti noto, in Italia ci sono troppi distributori carburanti e 

per questo è stata approvata pocchi giorni fa la Legge sulla 

concorrenza n. 124 del 4/8/2017. Tale legge prevede la chiusura 

dei distributori carburanti sovrabbondanti e di intralcio al 

traffico (circa 4.000). 

Chiunque può vedere che, lungo la via Nazario Sauro, in prossimità 

della rotatoria di accesso alla FI/PI/LI, è in costruzione un nuovo 

impianto di distribuzione carburanti. Precisamente venendo da 

Cascina tale impianto è sulla destra tra la rotatoria del Fosso Vecchio 

e quella della FI/PI/LI. 

Tale impianto, pur creando un aumento degli accessi e quindi una 

diminuzione della fluidità della circolazione, andrà  tuttavia a colmare 

la carenza attuale di offerta e darà alla cittadinanza una gamma di 

servizi completa con bar, auto lavaggio automatico e manuale, 

benzina, gasolio, gpl, metano e ricarica elettrica ed un ampio 

parcheggio alle porte della FI/PI/LI. Inoltre, l’ampiezza dell’area 

(circa 10.000 mq.) consentirà manovre “sicure”. 

Per tali motivi abbiamo deciso di accettare la decisione del Comune di 

autorizzare tale nuova apertura. 

Purtroppo, però, abbiamo appreso che 70 metri prima dell’impianto di 

cui sopra sulla stessa strada e sulla stessa mano (!), SEMPRE TRA 
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LE DUE ROTATORIE (!) un altro operatore ha presentato domanda 

per un secondo nuovo impianto su una superficie di appena 2.000 mq. 

(vedi All.1). 

La circostanza ha creato allarme in noi residenti in quanto tale 

impianto, oltre a non fornire alcun servizio aggiuntivo rispetto a 

quello già in costruzione, presenta delle precise ed evidenti 

controindicazioni, di seguito riassunte: 

 La via Nazario Sauro con oltre 22.500 veicoli/giorno è, insieme alla 

Tosco Romagnola e alla FI/PI/LI, la strada più trafficata di Cascina e 

nelle ore di punta si creano ingorghi e code che vanno dal centro di 

Cascina fina alla rotatoria della FI/PI/LI. 

In particolare tra la rotatoria del Fosso Vecchio e la rotatoria 

di accesso alla FI/PI/LI la situazione è molto critica, con code 

che si formano anche sulla via del Fosso Vecchio!   

Lo studio della mobilità del comune di Cascina relativa all’anno 2013 

evidenzia, alla pagina 40, come la via Nazario Sauro e la via del Fosso 

Vecchio siano, unitamente alla FI PI LI ed alla via Tosco Romagnola, 

le 4 strade con il più alto numero di incidenti (vedi All. 2). 

Con due nuovi distributori,  praticamente contigui, e l’apertura di 4 

nuovi accessi (due per ogni distributore)  inevitabilmente si creeerà 

ulteriori  rallentamenti  a causa di coloro che entrano ed escono dai 

due impianti –  circa 2.110 veicoli/giorno tra entrate ed uscite- la 

situazione diventerebbe insostenibile e paradossale con una serie di 

accessi consecutivi uno in fila all’altro praticamente senza soluzione 

di continuità. In 300 metri ci sarebbero su una sola mano: 2 
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rotatorie e 6 accessi (4 dei distributori e due di altre 

case/attività già esistenti)! 

Inoltre la presenza di un distributore di carburante provoca 

fisiologicamente un incremento del traffico per l’arrivo di autobotti 

a scaricare carburante, camion dei fornitori del bar e 

dell’automarket, clienti fidelizzati dell’impianto , cioè coloro che oggi 

non transitano sulla via Nazario Sauro ma che un domani verrebbero 

appositamente a rifornirsi (si pensi per esempio ai camionisti che 

potrebbero uscire dalla FI- PI- LI, fare rifornimento e riprendere 

la superstrada ).  

La circolazione sulla Via Nazario Sauro, sulla via del Fosso 

Vecchio e sulla rotatoria del Fosso Vecchio, arriverebbe così al 

collasso totale!  

 

Tutte le considerazioni di cui sopra sono scientificamente suffragate 

dalle risultanze di uno specifico studio commissionato da noi  cittadini 

all’Università La Sapienza di Roma, Ingegneria dei Trasporti – massima 

autorità in materia in Italia, avendo svolto studi analoghi nelle principali 

metropoli sia del paese che estere- ,  la quale,  attraverso una 

simulazione della situazione de qua , presupponendo come già esistente il 

distributore in costruzione e verificando il solo impatto del secondo 

distributore (senza considerare il nuovo supermercato ed il polo 

scolastico), è giunta a concludere ipotizzando   un numero doppio di 

incidenti stradali e  un allungamento notevole dei tempi di 

percorrenza  del tratto interessato, con conseguente congestione 

totale della rotatoria del Fosso Vecchio e dei due rami della stessa 

via che ivi  si immettono , nonché del tratto della via Nazario Sauro 
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tra la predetta rotatoria Fosso Vecchio ed il centro di Cascina ( vedi 

All.3). 

 

Ma dove vogliamo arrivare? 

A ciò dobbiamo aggiungere, un’ ulteriore considerazione di  carattere 

ambientale – logistico: avere due distributori a distanza ravvicinata 

creerà un inquinamento acustico (compressori metano molto rumorosi) e 

ambientale (immissioni di idrocarburi) e di conseguenza le abitazioni 

vicine  al secondo impianto,  subirebbero una indubbia diminuzione di 

valore. 

 

L’amministrazione comunale può negare, in base al Nuovo Codice della 

Strada (Art.22), l’autorizzazione al secondo nuovo impianto, a causa 

della forte densità degli accessi qualora non sia garantita la 

sicurezza e la fluidità della circolazione (vedi All.4), cosa che è 

stata dimostrata scientificamente dallo studio dell’Università la 

Sapienza di Roma. 

 

Siamo sicuri, quindi, che l’Amministrazione comunale fermerà un simile 

scempio, che contrasta con ogni principio di programmazione e sviluppo 

razionale del territorio, e che va in direzione totalmente opposta a 

quanto sta accadendo su tutto il territorio nazionale dove vengono 

chiusi gli impianti sovrabbondanti e di intralcio al traffico (vedi 

anche Decreto sulla concorrenza che prevede 4.000 chiusure di 

impianti carburanti)! 

Ad ogni buon conto stiamo raccogliendo le firme da presentare 

all’Amministrazione comunale per manifestare il nostro evidente 
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dissenso. Saremo quindi nelle strade di Cascina nei prossimi giorni per la 

raccolta firme, ma potete anche contattarci per firmare e per eventuali 

suggerimenti ai seguenti recapiti:  

mail: no.distributore@libero.it – cellulare: 




































